
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

10" C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, Emigrazione, Previdenza Sociale) 

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 1965 
(36a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GATTO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modifiche dell'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, 
n, 520, per quanto concerne le spese per 
il trat tamento economico e i servizi del
l 'Ispettorato del lavoro » (1191) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione 
ed approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 463, 466 
BOCCASSI 465 
FENOALTEA, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale 466 
FIORE 465 
MACAGGI 466 
ROTTA 465 
TORELLI, relatore 464 
VARANDO 465 

« Norme di previdenza per il personale di 
volo dipendente da aziende di navigazione 
aerea» (1235) {Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Seguito della discussione ed ap
provazione): 

PRESIDENTE 444, 445 
BERMANI 444 
CORN AGGI A MEDICI 444 

FENOALTEA, Sottosegretario di Stalo per il 
lavoro e la previdenza sociale . . . . Pag. 445 
FIORE 445 
SALARI, relatore 445 
VARALDO 444 
ZANE 444, 445 

La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presentì i senatori: Angelini Cesa
re, Bera, Bermani, Bettoni, Bitossi, Boccas-
si, Cagnasso, Caponi, Di Prisco, Fiore, Gat
to Simone, Grava, Macaggi, Nencioni, Pez-
zini, Rotta, Salari, Samaritani, Spìgaroli, 
Torelli, Trebbi, Varaldo e Zane. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, interviene il senatore Cor-
naggia Medici. 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Fenoaltea. 

B O C C A S S I , /./. Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Norme di previden
za per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione aerea » (1235) (Ap
provato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Norme di previdenza per 
il personale di volo dipendente da aziende 
di navigazione aerea », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

C O R N A G G I A M E D I C I . Nella 
mia qualità di vecchio pilota, pur non fa
cendo parte di questa Commissione, sono 
venuto ad esprimere al Presidente, alla Com
missione ed al Governo il mio compiaci
mento per il fatto che sia stato presentato 
e mi auguro possa venire fra breve appro
vato il presente disegno di legge, che è, a mio 
avviso, di grande valore. Ogni giorno, infat
ti, possiamo constatare come l'attività di vo
lo acquisti sempre più importanza e come 
sia indispensabile che questa categoria di 
personale abbia una grande serenità; e que
sto provvedimento, oltre ad avere finalità so
ciali, ha anche lo scopo di garantire la se
renità del personale, che per me significa si
curezza di volo. 

Per questi motivi mi permetto di auspi
care, nel rispetto della libera democratica 
volontà della Commissione, la sollecita ap
provazione del disegno di legge 

Z A N E . Nella precedente seduta chie
si un breve rinvio della discussione per po
ter meglio approfondire questo disegno di 
legge che, constando di oltre 50 articoli, mi 
pareva avesse bisogno di un esame esau
riente. Alla mia richiesta di rinvio, inoltre, 
non era estraneo il proposito di voler di
stanziare l'approvazione di questo provve
dimento dall'approvazione del disegno di 
legge relativo alla previdenza ed assistenza 
forense ed alla istituzione dell'assistenza sa
nitaria a favore degli avvocati e procurato-

36* SEDUTA (7 luglio 1965) 

ri legali. Non mi pareva opportuno, infatti, 
che nella stessa seduta venissero approvati 
due provvedimenti che finiscono con l'inde
bolire le nostre continue richieste di far ri
tornare tutte le gestioni nel grande alveo 
dell'assicurazione generale obbligatoria. 
Era stato il senatore Fiore a spezzare anco
ra una volta una lancia perchè non si pro
cedesse più oltre con queste forme sostitu
tive di gestione previdenziale. 

Comunque, pur rammaricandomi per il 
fatto che la prospettiva di una gestione uni
ficata vada sempre più allontanandosi nel 
tempo, devo dichiarare che ci troviamo in 
presenza di una categoria che effettivamen
te ha bisogno di un trattamento particolare 
e di una gestione autonoma, data la specia
le situazione nella quale si trova. 

È noto che la previdenza del personale 
di volo attualmente è costituta dall'assicu
razione generale obbligatoria gestita dal-
l'INPS e da una previdenza integrativa ge
stita dalla Cassa nazionale della gente del
l'aria. Tutta la categoria ha manifestato il 
proprio favore per un fondo gestito dal-
l'INPS, in sostituzione della citata Cassa 
nazionale della gente dell'aria. 

Dopo questa breve dichiarazione, posso 
dire di essere soddisfatto di quelle che so
no state le conclusioni dell relatore e di
chiaro di essere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge in esame. 

B E R M A N I . Desidero ricordare alla 
Commissione che nella scorsa seduta, insie
me al senatore Brambilla, ho presentato un 
ordine del giorno analogo ad altro ordine 
del giorno presentato ed accettato alla Ca 
mera dei deputati. 

Le ragioni che giustificano la presenta
zione di questo ordine del giorno sono già 
note; vorrei soltanto ribadire che non ci so
no motivi perchè questo provvedimento 
non debba essere esteso anche al personals 
a terra dipendente da aziende di navigazio
ne aerea 

V A R A L D O . Non sono eccessivamen
te favorevole a questo ordine del giorno per 
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due motivi: primo perchè ancora una volta 
sii tratta di personale che sfugge all'assicu
razione obbligatoria; secondo perchè, men
tre particolari provvidenze a favore del per
sonale di volo trovano giustificazione nelle 
speciali caratteristiche del servizio presta
to, altrettanto non si può dire per il perso
nale a terra. 

F I O R E . Signor Presidente, lei sa che 
mi batto continuamente perchè non si sfug
ga all'assicurazione generale obbligatoria, 
ma una volta che, per situazioni particola
ri, si istituisce un fondo speciale, non mi 
sembra giusto creare una situazione di spe
requazione nello stesso settore, perchè — 
sia ben chiaro — non si tratta di due set
tori distinti, bensì di un settore unico. Se 
accedessimo a questo criterio, avverrebbe 
che persone con identica anzianità di servi
zio e con identico stipendio verrebbero, poi, 
ad avere una pensione diversa. 

Z A N E . Ma si tratta di un sistema re
tributivo diverso! 

F I O R E . Potrà anche essere diversa 
l'entità della pensione, ma il sistema in ba
se al quale la pensione deve essere determi
nata deve essere uguale per tutti. 

S A L A R I , relatore. Mi pare di poter 
prendere atto con compiacimento che tutti 
i settori si sono manifestati concordi sul
l'opportunità di approvare questo disegno 
di legge e constato con piacere che an* 
che il senatore Zane oggi si è dimostrato 
favorevole al provvedimento. 

Per quanto concerne l'ordine dal giorno, 
si tratta di una questione abbastanza com
plessa perchè, dal punto di vista di una so
luzione organica e globale del problema, 
indubbiamente gli argomenti oggi portati 
dai senatori Bermani e Fiore e ieri dal se
natore Brambilla hanno una loro rilevanza 
ed importanza, però mi fanno tornare alla 
memoria le lunghe discussioni che furono 
fatte quando si trattò di un analogo prov
vedimento a favore dei minatori. 

Anche in quella occasione si discusse a 
lungo se il provvedimento dovesse riguar

dare solo colloro che lavorano nelle visce
re della terra, sottoposti, quindi, a maggiori 
rischi e a particolare logorio dell'organi
smo, o dovesse invece essere esteso a tutto 
il personale delle miniere. 

Ho detto questo, onorevoli senatori, per 
far rilevare come non sia possibile porre 
sullo stesso piano il personale che vola ed 
il personale ausiliario che presta servizio a 
terra. Si tratta di un concetto così chiaro 
che non ha bisogno di ulteriori spiegazioni. 

Sono del parere, quindi, che il problema 
debba essere ulteriormente studiato ed ap
profondito e che l'ordine del giorno possa 
essere accettato come raccomandazione, 
nel senso che si debba vedere se prevalgo
no i motivi che inducono ad assoggettare 
allo stesso trattamento il personale di volo 
e quello ausiliario a terra o se prevalgono 
quelli contrari. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe opportu
no sapere se il personale a terra fa parte 
della Cassa nazionale della gente dell'aria. 

F E N O A L T E A , Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Onorevoli senatori, recentemente ho avuto 
occasione di affrontare un problema in qual
che modo analogo quando si è (trattato di 
attuare la delega conferita al Governo dalla 
legge istitutiva dell'ENEL. Anche in quella 
occasione, infatti, si è presentato il proble
ma se dare o meno lo stesso trattamento 
degli elettrici a lavoratori che con l'elettri
cità non avevano nulla a che fare. 

Ad ogni modo, nulla avendo da dire sul 
merito del provvedimento, dichiaro di ac
cogliere l'ordine del giorno dei senatori Ber
mani e Brambilla come raccomandazione, 
con la riserva di verificare la situazione del 
personale a terra in rapporto alla Cassa na
zionale della gente dell'aria e con le altre 
riserve già espresse dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 
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TITOLO I 

Ordinamento, scopi, organizzazione del 
Fondo di previdenza del personale di volo 
dipendente da Aziende di navigazione aerea. 

CAPO I, 

IL FONDO E GLI ISCRITTI 

Art. 1. 

Istituzione e scopi del Fondo. 

È istituito presso l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale un « Fondo di previdenza 
per il personale di volo dipendente dalle 
Aziende di navigazione aerea ». 

11 Fondo ha lo scopo di provvedere al trat
tamento di pensione in favore degli iscritti 
e dei loro superstiti, secondo le norme con
tenute nella presente legge. 

{È approvato). 

Art. 2. 

Ordinamento del Fondo e soppressione del
la Cassa nazionale della gente dell'aria. 

Il Fondo di cui al precedente articolo 1 
costituisce una gestione autonoma in seno al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale. 

Al Fondo medesimo, e per esso all'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale, sono 
trasferite le attività e le passività, gli oneri 
ed i diritti e quanto altro di pertinenza della 
«Cassa nazionale della gente dell'aria » di 

cui al regio decreto 31 dicembre 1934, n. 2264, 
che viene soppressa con effetto dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e la cui 
gestione si considera cessata con la data 
predetta. Alle operazioni di stralcio della ge
stione soppressa provvede il Fondo di pre
videnza regolato dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Passaggio all'Istituto nazionale della previ
denza sociale del personale della Cassa 

nazionale gente dell'aria. 

Il personale della Cassa nazionale gente 
dell'aria passa a far parte del personale del
l'Istituto nazionale della previdenza sociale. 
Apposite norme, da deliberarsi dal Consiglio 
di amministrazione dell'Istituto e da appro
vare con decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale di concerto con il 
Ministro per il tesoro, ne stabiliranno, all'en
trata in vigore della presente legge, l'anzia
nità di servizio, la carriera e la qualifica di 
appartenenza, in conformità delle disposizio
ni di legge e di regolamento in vigore presso 
l'Istituto medesimo. 

{È approvato). 

Art. 4. 

Obbligo dell'iscrizione. 

Sono iscritte obbligatoriamente al Fondo 
le categorie del personale di volo previste 
dall'articolo 732 del Codice della navigazio
ne, iscritte negli albi e nei registri tenuti dal
l'Ente nazionale della gente dell'aria ed as
sunte da aziende di navigazione aerea con il 
contratto di lavoro disciplinato dagli arti
coli 900 e seguenti del Codice citato. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Trasferimento al Fondo dei contributi dì pre
videnza degli iscritti alla Cassa nazionale 

della gente dell'aria. 

Salvo quanto disposto dal successivo arti
colo 47, i saldi risultanti dai conti indivi
duali di previdenza degli iscritti alla cessata 
« Cassa nazionale della gente dell'aria » alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
sono trasferiti in proprietà del Fondo di pre
videnza, che subentra agli iscritti medesimi 
quale titolare dei buoni postali fruttiferi ad 
essi intestati. 

(È approvato). 
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CAPO IL 

GLI ORGANI 

Art. 6. 

Comitato di vigilanza. 

Ferme restando le attribuzioni del Consi
glio di amministrazione e del Comitato ese
cutivo dell'Istituto nazionale della previden
za sociale, sovraintende alla amimnistrazio-
ne del Fondo un Comitato di vigilanza, del 
quale fanno parte: 

a) il Presidente dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, che lo presiede; 

b) il Direttore generale della previden
za e assistenza sociale presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o, in caso 
di assenza o impedimento, il funzionario del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale delegato a sostituirlo; 

e) un rappresentante effettivo ed uno 
supplente del Ministero dei trasporti e del
l'aviazione civile - Ispettorato generale del
l'aviazione civile; 

d) un rappresentante effettivo ed uno 
supplente del Ministero del tesoro; 

e) sette rappresentanti effettivi e sette 
supplenti del personale di volo, di cui quattro 
dei piloti, due degli assistenti di volo e uno 
dei motoristi; 

/) tre rappresentanti effettivi e tre sup
plenti delle Aziende di trasporto aereo; 

g) il direttore generale dell'Istituto na
zionale della previdenza sociale o, in caso di 
assenza o impedimento, il funzionario dello 
Istituto nazionale della previdenza sociale 
delegato a sostituirlo. 

I rappresentanti di cui alle lettere e) ed /) 
sono designati dalle organizzazioni sindacali 
più rappresentantive a base nazionale. 

In mancanza di associazioni sindacali a 
carattere nazionale o nel caso in cui queste 
non provvedano a trasmettere le designazio
ni di propria competenza entro il termine 
che sarà per esse stabilito dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, il Ministe
ro medesimo ha facoltà di provvedere diret

to0 Commissione — 51. 
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tamente alla nomina dei predetti rappresen
tanti. 

I membri supplenti partecipano alle riu
nioni in caso di assenza o impedimento dei 
membri effettivi. 

II Comitato è nominato con decreto del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale; 
i componenti di cui alle lettere e), d), e), f) 
durano in carica quattro anni e possono es
sere confermati. 

(È approvato). 

Art. 7. 
Poteri del Comitato di vigilanza. 

Spetta al Comitato di cui al precedente 
articolo 6: 

1) di deliberare sui ricorsi riguardanti 
ì contributi e le prestazioni, salvo, per queste 
ultime, il disposto dei primi quattro commi 
del successivo articolo 26; 

2) di dare parere sulla accettazione del
le eredità, legati, donazioni a favore del 
Fondo; 

3) di fare proposte concernenti gli inve
stimenti delle attività del Fondo in base ai 
criteri stabiliti dal Consiglio di amministra
zione dell'I.N.P.S. ai sensi dell'articolo 14, 
n. 2 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827; 

4) di dar parere sulle questioni generali 
relative alla determinazione della misura dei 
contributi, alla riscossione di essi, ed al pa
gamento delle prestazioni, richiedendo even
tuale compilazione dei bilanci tecnici parti
colari; 

5) di esaminare i bilanci annuali ed 
i bilanci tecnici relativi alla gestione del 
Fondo; 

6) di dare pareri sulle questioni che, 
comunque, possano sorgere nell'applicazio
ne delle norme di cui alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 8. 
Collegio dei Sindaci. 

Le funzioni dei Sindaci rispetto al Fondo 
sono esercitate dal collegio sindacale di cui 
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all'articolo 18 del regio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, modificato con decreto 
legislativo 13 maggio 1947, n. 436. 

{È approvato). 

CAPO III. 

IL PATRIMONIO E GESTIONE 
FINANZIARIA 

Art. 9. 

Entrate del Fondo. 

Le entrate del Fondo sono costituite: 
a) dai contributi degli iscritti e dei da

tori di lavoro; 
b) dai contributi volontari versati dagli 

iscritti; 
e) dai proventi derivanti dall'impiego 

delle disponibilità del Fondo; 
d) dalle somme dovute dalle Aziende e 

dagli iscritti volontari per interessi di mora 
e penalità;' 

e) da lasciti, donazioni, elargizioni, ver
samenti e da qualsiasi altro provento di ca
rattere straordinario; 

/) dalle rate di pensione prescritte; 
g) dalle ammende di cui al successivo 

articolo 52. 
(È approvato). 

Art. 10. 

Sopravvenienze attive. 

Sono devoluti al Fondo: 
a) la metà delle somme versate a titolo 

di multe e ammende per le infrazioni previste 
dalle vigenti norme sulla navigazione aerea; 

b) le somme ritenute a titolo di pene 
pecuniarie sulle retribuzioni e sulle quote di 
utili degli appartenenti al personale di volo; 

e) il ricavato della vendita degli oggetti 
appartenenti a persone morte o scomparse, 
trascorsi cinque anni dalla data di avviso 
notificato agli aventi diritto. 

(JB approvato). 

Art. 11. 
Bilancio tecnico. 

Ogni cinque anni o a richiesta del Comi
tato di vigilanza di cui al precedente artico
lo 6, l'Istituto nazionale della previdenza so
ciale compila il bilancio tecnico della ge
stione del Fondo. 

I risultati relativi sono sottoposti al Comi
tato di vigilanza e trasmessi al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

II primo bilancio tecnico della Gestione 
del fondo è compilato con riferimento alla si
tuazione accertata al 31 dicembre 1967. 

{E approvato). 

Art. 12. 
Gestione del Fondo. 

Il Fondo è sostitutivo dell'assicurazione 
generale obbligatoria per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti di cui al regio decreto-
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

La gestione del Fondo è tecnicamente or
ganizzata in modo da garantire la copertura 
dei valori capitali delle pensioni in godimen
to nonché, per ciascun iscritto, di una somma 
corrispondente ai contributi, relativi all'in
tera anzianità di servizio, calcolati nei limiti 
e alle condizioni dell'assicurazione generale 
obbligatoria. 

(È approvato). 

TITOLO II. 

Il trattamento di previdenza. 

CAPO I. 

I CONTRIBUTI 

Art. 13. 
Retribuzione soggetta a contributo. 

La retribuzione sulla quale è dovuto il 
contributo per il Fondo è costituita dai se
guenti elementi: 
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a) stipendio, comprensivo degli aumenti 
periodici e della indennità di contingenza; 

b) tredicesima mensilità e mensilità ag
giuntive; 

e) indennità accessorie e speciali, non
ché qualsiasi altro emolumento assoggetta
bile a contributo ai sensi delle vigenti norme 
sulla assicurazione generale obbligatoria. 

[È approvato). 

Art. 14. 

Misura e versamento del contributo. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il contributo dovuto al 
Fondo di previdenza del personale di volo è 
stabilito nel 25 per cento della retribuzione 
di cui al precedente articolo 13 ed è ripartito 
per i 3 quinti a carico delle aziende e per 2 
quinti a carico del personale. 

La misura della percentuale del contributo 
stabilita dal precedente comma per la coper
tura degli oneri del Fondo di previdenza del 
personale di volo può essere modificata, in 
relazione alle risultanze ed al fabbisogno 
della gestione, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale, di con
certo con i Ministri per i trasporti e l'avia
zione civile e per il tesoro, sentito il Comi
tato di vigilanza, di cui al precedente arti
colo 6. 

Finché non sarà stabilita la nuova misu
ra della percentuale di contributo, questo è 
versato dalle Aziende, salvo conguaglio, nella 
misura dovuta per l'anno precedente. 

Il versamento del suddetto contributo de
ve essere eseguito trimestralmente, entro il 
mese successivo al trimestre solare cui si ri
ferisce la retribuzione. 

Le aziende rispondono del pagamento del 
contributo previsto dal presente articolo an
che per la parte a carico dei dipendenti. 

L'obbligo del versamento del contributo 
sussiste anche se il dipendente abbia supe
rato il 55° anno di età. 

[È approvato). 

Art. 15. 
Tenuta dei conti delle Aziende. 

L'Istituto nazionale delia previdenza so
ciale accredita alle Aziende in apposito con
to tutti i versamenti effettuati nel corso del
l'anno, con valuta dalla data di pagamento, 
ad addebita nel conto stesso l'ammontare 
dei contributi complessivi dell'anno, con va
luta 1° ottobre, ed il saldo relativo all'anno 
precedente, con valuta 1° gennaio. 

A tal fine, entro il mese successivo a cia
scun trimestre solare le Aziende debbono 
comunicare all'Istituto nazionale della pre
videnza sociale il totale complessivo sia del
le retribuzioni soggette a contributo corri
sposte nel trimestre precedente, sia della 
corrispondente contribuzione. 

Il conto di cui al primo comma del pre
sente articolo è chiuso al 31 dicembre di cia
scun anno, con la determinazione degli inte
ressi al saggio annuo del 6 per cento. 

Il conto relativo alle Aziende che non 
provvedano ad inviare le prescritte denun-
cie trimestrali sarà chiuso addebitando alle 
Aziende stesse i contributi nella misura ri
levabile dagli elementi più recenti in posses
so dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale. 

Gli addebitamenti e gli accreditamenti al 
conto di cui al presente articolo non costi
tuiscono rapporti di conto corrente. 

Agli effetti del calcolo degli interessi, non 
sono computate le somme indebitamente 
versate. 

I contributi e gli interessi calcolati sulla 
base delle denuncie di cui al secondo com
ma, o degli elementi di cui al quarto com
ma del presente articolo, verranno rettifi
cati in base alle risultanze degli elenchi an
nuali di contribuzione che debbono essere 
inviati dalle Aziende in applicazione del suc
cessivo articolo 19. 

(È approvato). 

Art. 16. 
Riscossione dei contributi a mezzo delle 

esattorie. 

Tutti i crediti del Fondo per contributi, 
interessi e penalità sono riscossi, in caso di 
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mancato pagamento da parte delle Società 
entro il termine di cui al quarto comma del 
precedente articolo 14, con i mezzi, i privi
legi e le procedure vigenti per le Imposte 
dirette. 

All'uopo, l'Istituto nazionale della previ
denza sociale compila i ruoli dei debitori 
morosi, comprendendovi gli aggi di riscos
sione e li trasmette all'Intendenza di finanza 
delle rispettive Province perchè siano resi 
esecutivi e consegnati agli esattori. 

Tali ruoli saranno posti in riscossione, 
in unica soluzione, alla più prossima sca
denza, purché tra la notifica della cartella 
e la scadenza decorrano almeno venti giorni. 

I versamenti saranno eseguiti dagli esat
tori al netto degli aggi, con l'obbligo del non 
riscosso come riscosso in favore del Fondo. 

(È approvato). 

Art. 17. 
Contribuzione nei periodi di sospensione 

dal servizio e di malattia. 

L'obbligo del versamento del contributo, 
di cui al precedente articolo 14, da parte del
le Aziende e dell'iscritto, inizia dalla data 
di assunzione e permane fino alla cessazione 
del rapporto di lavoro, qualunque sia l'età 
dell'iscritto medesimo ed anche se questi 
abbia già conseguito la pensione a carico del 
Fondo. 

Lo stesso obbligo permane nei periodi di 
sospensione dal servizio, quando continui in 
misura ridotta la corresponsione della retri
buzione nonché nei periodi di assenza dal 
servizio per i quali sia corrisposto il tratta
mento economico di malattia da parte della 
Azienda. 

L'iscritto che sia stato assente dal servi
zio senza retribuzione può essere ammesso 
a corrispondere i contributi, maggiorati degli 
interessi al 6 per cento, relativi al periodo 
di assenza, per una durata non superiore ai 
due anni. Detti contributi sono calcolati sul
l'intera retribuzione spettante all'iscritto alla 
data di inizio dell'assenza. 

La relativa domanda deve essere presen
tata all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale entro due mesi dalla data di ripresa 

del servizio ed i contributi debbono essere 
versati entro sei mesi dalla data in cui l'Isti
tuto stesso ne ha comunicato l'importo allo 
isoritto. 

La mancata osservanza di uno dei ter
mini di cui al precedente comma comporta 
la decadenza dalla facoltà di regolarizza
zione dei periodi di assenza senza retribu
zione. 

I periodi di servizio militare prestato per 
richiamo alle armi successivamente alla data 
di entrata in vigore della presente legge ed 
i periodi di interruzione obbligatoria o fa
coltativa del lavoro per gravidanza e puer
perio sono riconosciuti, ai fini del diritto e 
della misura della pensione, a condizione che 
durante i periodi stessi risultino versati al 
Fondo i prescritti contributi a carico della 
Azienda e del personale. 

[È approvato). 

Art. 18. 

Responsabilità solidale per il versamento dei 
contributi. 

In caso di fusione o cessazione di imprese, 
di Aziende e, comunque, di subingresso con
venzionale nella gestione dell'Azienda, il 
nuovo esercente è solidalmente responsabile 
con quello precedente del pagamento dei con
tributi maturati nonché delle somme a qual
siasi altro titolo dovute al Fondo. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Elenchi di contribuzione. 

Nel periodo dal 1° al 15 aprile di ciascun 
anno, le Aziende comunicano a ciascuno dei 
propri dipendenti per i quali, ai sensi del 
precedente articolo 4 è obbligatoria l'iscri
zione al Fondo, l'ammontare degli emolu
menti soggetti a contributo corrisposti nel
l'anno solare precedente. 

Entro il 30 giugno dello stesso anno le 
Aziende inviano all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale un elenco nominativo dei 
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dipendenti isoritti al Fondo, indicando per 
ciascuno di essi le somme dovute per contri
buti sul totale delle voci retributive imponi
bili nonché, in complesso, le somme corri
sposte ma non soggette a contributo. 

[È approvato). 

Art. 20. 

Comunicazione dei dati relativi 
all'assunzione ed all'esonero degli iscritti. 

Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le Aziende de
vono trasmettere all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale i seguenti dati relativi al 
personale iscritto alla data stessa: 

1) cognome e nome; 
2) stato di famiglia; 
3) data di assunzione in servizio e nu

mero della posizione costituita nell'assicu
razione generale obbligatoria; 

4) categoria e qualifica ed ogni altra 
notizia che potrà essere richiesta dall'Isti
tuto stesso. 

Eventuali variazioni dei dati di cui al 
precedente punto 4) saranno indicate dalle 
Aziende negli elenchi di contribuzione rela
tivi agli anni solari successivi a quello di en
trata in vigore della presente legge. 

Le Aziende sono tenute a comunicare le 
notizie relative alle assunzioni ed alle riso
luzioni di rapporto di lavoro intervenute 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
entro tre mesi dalla data in cui gli eventi si 
sono verificati. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Prescrizione dei contributi. 

La prescrizione di cui all'articolo 55 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
non opera per i contributi dovuti e non ver
sati al Fondo per la previdenza del personale 
di volo. 

(È approvato). 

36" SEDUTA (7 luglio 1965) 

CAPO II. 

LE PRESTAZIONI 

Art. 22. 
Requisiti per il conseguimento del diritto 

a pensione. 

Hanno diritto a pensione di anzianità gli 
iscritti, quando siano stati esonerati dal ser
vizio e: 

1) possano far valere un periodo utile 
di almeno 30 anni qualunque sia l'età; 

2) ovvero abbiano compiuto il 55° anno 
di età e possano far valere un periodo utile 
di almeno 15 anni; 

3) ovvero abbiano compiuto il 45° anno 
di età ed un periodo utile di almeno 15 anni. 
In questo ultimo caso la misura della pen
sione è ridotta in base ai coefficienti sotto 
elencati: 

Coefficienti 
Età Maschi Femmine 

54 
53 
52 
51 
50 
49 
48 
47 
46 
45 

0,92377 
0,85490 
0,79251 
0,73585 
0,68428 
0,63724 
0,59424 
0,55485 
0,51870 
0,48547 

0,92857 
0,86365 
0,80451 
0,75050 
0,70105 
0,65568 
0,61397 
0,57555 
0,54009 
0,50730 

Hanno diritto alla pensione di invalidità 
gli iscritti: 

a) che possano far valere un periodo 
utile di almeno dieci anni e siano divenuti 
permanentemente inabili ad esercitare la 
professione autorizzata da un regolare bre
vetto aeronautico, o da altro documento 
equipollente, purché l'invalidità dia luogo 
alla risoluzione del rapporto di lavoro com
portante l'obbligo di iscrizione al Fondo; 

b) che possano far valere un periodo 
utile di almeno cinque anni e siano ricono
sciuti invalidi ai sensi delle disposizioni vi
genti per l'assicurazione generale obbligato
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
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stiti e purché l'invalidità dia luogo alla riso
luzione del rapporto di lavoro comportante 
l'obbligo di iscrizione al Fondo. 

{È approvato). 

Art. 23. 
Periodi utili a pensione. 

Ai fini del conseguimento del diritto e 
della misura della pensione in favore degli 
iscritti al Fondo, sono computati utili i pe
riodi: 

a) per i quali siano stati versati i con
tributi al Fondo in applicazione dei prece
denti articoli 14 e 17; 

b) riconosciuti in applicazione dei suc
cessivi articoli 45 e 46; 

e) per i quali siano stati versati i con
tributi volontari ai sensi del successivo ar
ticolo 39. 

{È approvato). 

Art. 24. 

Retribuzione pensionabile. 

La retribuzione sulla quale si determina 
la misura della pensione è costituita dal to
tale degli elementi di cui alle lettere a) e b) 
del precedente articolo 13, percepiti negli ul
timi 12 mesi di servizio, maggiorato della 
media aritmetica degli elementi retributivi 
previsti dalla lettera e) dello stesso arti
colo 13. 

Detta media è operata fra tutti i pari 
grado del pensionando, in servizio presso la 
Società dalla quale il pensionando medesi
mo dipendeva, ed è calcolata sugli elemen
ti retributivi percepiti dai predetti pari gra
do ed assoggettati a contributo nell'anno 
solare precedente quello di decorrenza della 
pensione. 

Qualora nei dodici mesi precedenti la ces
sazione dal servizio il pensionando sia stato 
assente senza retribuzione o con retribuzio
ne ridotta, si assumono, per il calcolo della 
pensione, gli elementi retributivi indicati 
alle lettere a) e b) di cui al precedente arti
colo 13 spettanti, per lo stesso periodo, ad 
un iscritto avente qualifica, grado e anzia
nità pari a quella del pensionando, in ser

vizio presso la stessa Società, maggiorati 
della media di cui al precedente comma. 

Restano in ogni caso escluse, ai fini della 
retribuzione pensionabile, le variazioni retri
butive dovute a promozioni, a declassamen
to, od a cause di carattere straordinario, 
aventi effetto nel biennio precedente la ces
sazione dal servizio nonché le variazioni re
tributive, intervenute nello stesso periodo, 
non previste da contratti collettivi nazionali 
o aziendali. 

L'esclusione prevista dal precedente com
ma in caso di promozione non si applica, 
tuttavia, per la liquidazione di pensioni in
dirette a superstiti di iscritti deceduti in at
tività di servizio o di pensioni di invalidità. 

{È approvato). 

Art. 25. 
Determinazione della misura della pensione. 

La misura della pensione è pari a tanti 
trentesimi del 75 per cento della retribuzio
ne pensionabile di cui al precedente artico
lo 24, per quanti sono gli anni riconosciuti 
utili ai sensi del precedente articolo 23, con
siderando come anno intero la frazione ugua
le o superiore a sei mesi. 

La pensione dell'iscritto non può supera
re la retribuzione pensionabile, né, qualora 
debba essere liquidata la pensione di inva
lidità di cui al precedente articolo 22 pun
to b), essere inferiore ai quindici trentesimi 
del 75 per cento della predetta retribuzione 
pensionabile. 

Fermo restando il massimale di cui al pre
cedente comma, la pensione è aumentata di 
un ventesimo del suo ammontare per cia
scuno dei figli di cui al successivo articolo 32. 
Il ventesimo supplementare per ciascun fi
glio spetta anche in aggiunta alla pensione 
minima di cui allo stesso comma. 

La pensione annua è dovuta in tredici 
quote mensili. 

La tredicesima quota da corrispondersi in 
occasione delle festività natalizie, spetta ai 
titolari di pensioni in godimento alla data 
del 1° dicembre ed è corrisposta per intero, 
qualunque sia il mese di decorrenza della 
pensione. 

{È approvato). 
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Art. 26. 

Accertamento dell'invalidità. 

L'accertamento della inabilità di cui al 
punto a) del precedente articolo 22 è ese
guito dall'Istituto ^medico legale del Mini
stero della difesa aeronautica. 

Detto Istituto ove l'accertamento stesso si 
concluda con un giudizio di inidoneità al 
volo, ne dà comunicazione all'iscritto ed al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
con raccomandata con ricevuta di ritorno, 
nel termine di 15 giorni dalla data della de
cisione. 

Entro 30 giorni dalla data di ricezione di 
tale comunicazione, l'iscritto ha facoltà di 
ricorrere alla Commissione sanitaria di ap
pello presso il Ministero della difesa aero
nautica. L'iscritto ha facoltà di farsi assiste
re a proprie spese da un medico di sua fi
ducia. 

Il giudizio della Commissione è definitivo. 
L'accertamento dell'invalidità di cui al 

punto b) del precedente articolo 22 è effet
tuato dall'Istituto nazionale della previden
za sociale. 

Avverso i provvedimenti dell'Istituto è am
messo ricorso al Comitato di vigilanza di 
cui al precedente articolo 6 nei termini e 
con le modalità di cui al successivo arti
colo 55. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Sospensione della pensione in caso di rioccu
pazione con obbligo di iscrizione al Fondo. 

Qualora, successivamente alla liquidazio
ne della pensione a carico del Fondo, il pen
sionato si rioccupi presso la stessa Società 
dalla quale dipendeva all'atto del colloca
mento a pensione, oppure presso altra So
cietà di navigazione aerea, con rapporto di 
lavoro che comporti l'obbligo dell'iscrizione 
al Fondo, la corresponsione della pensione 
è sospesa per tutta la durata del nuovo rap
porto di lavoro e con decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo a quello di rioc
cupazione. 

Durante il periodo di rioocupazione, la 
Società è tenuta a versare i contributi di 
cui al precedente articolo 14. 

(È approvato). 

Art. 28. 
Trattamento di previdenza 

dopo periodi di rioccupazione. 

All'atto della cessazione della rioccupa
zione si provvederà alla liquidazione di una 
nuova pensione, ai sensi del precedente ar
ticolo 22, da calcolarsi in base alla comples
siva anzianità contributiva raggiunta dal
l'iscritto alla data della cessazione della rioc
cupazione ed alla media ponderata, rispetto 
ai vari periodi di contribuzione, delle retri
buzioni pensionabili spettanti alle date ter
minali di ogni periodo di servizio. 

Non si procede alla ricostituzione del trat
tamento di pensione di cui al precedente 
comma, qualora la ricostituzione sia richie
sta per periodi di rioocupazione ciascuno 
dei quali abbia avuto durata inferiore ai do
dici mesi, né quando le ricostituzioni siano 
state già operate due volte. 

In tali casi è ripristinata la corresponsio
ne della pensione goduta all'atto della rioc
cupazione, tenendo conto delle eventuali va
riazioni nel frattempo intervenute in appli
cazione del successivo articolo 35. Per i con
tributi versati al Fondo durante i periodi 
di rioccupazione ohe non hanno dato luogo 
alla ricostituzione del trattamento di pen
sione trovano applicazione le norme di cui 
al successivo articolo 38. 

Nel caso che l'iscritto abbia optato per la 
liquidazione in capitale di una quota della 
pensione, ai sensi del successivo articolo 34, 
il calcolo della pensione complessiva verrà 
effettuato riducendo l'anzianità contributiva, 
che ha dato luogo al calcolo della pensione 
relativa, di una quota percentuale pari a 
quella liquidata in capitale. 

{È approvato). 

Art. 29. 
Pensione al coniuge superstite ed ai figli. 

Ha diritto alla pensione il coniuge super
stite quando l'iscritto: 
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a) abbia ottenuto la pensione ai sensi 
dell'articolo 22 della presente legge; 

b) non abbia ancora ottenuto la liqui
dazione della pensione, ma abbia raggiunto, 
al momento del decesso, un periodo utile di 
almeno cinque anni. 

La pensione spettante al coniuge super
stite è pari al 60 per cento di quella corri
sposta o che sarebbe spettata all'iscritto, al 
netto delle maggiorazioni per i figli a carico. 
Se insieme con il coniuge superstite concor
rano uno o più figli di cui al successivo ar
ticolo 32, la pensione è pari al: 

75 per cento, con il concorso di un 
figlio; 

90 per cento, con il concorso di due 
figli; 

100 per cento, con il concorso di tre 
o più figli. 

Se superstite sia il marito, questi ha di
ritto alla pensione, se convivente a carico 
della moglie, a condizione che alla data del
la morte di essa, egli risulti permanente
mente inabile al lavoro. 

La pensione è corrisposta per intero al 
coniuge superstite anche per la quota spet
tante ai figli, se si tratta di figli avuti dal 
matrimonio con l'iscritto e se il coniuge 
superstite conviva con i figli stessi; se il co
niuge superstite non conviva con i propri 
figli o con alcuni di essi, la pensione è di
visa par capi, computandosi per due il co
niuge superstite. 

Se, invece, con il coniuge superstite ed i 
figli avuti dal matrimonio con l'iscritto vi 
siano figli minori, naturali legittimati o ri
conosciuti o nati da precedente matrimo
nio dell'iscritto, la pensione è corrisposta 
per i due terzi al coniuge superstite ed ai 
propri figli e per l'altro terzo ai figli di pre
cedente matrimonio, qualunque sia il loro 
numero. 

Nei casi in cui venga a cessare la pensio
ne al coniuge superstite o ai tìgli, si procede 
alla modificazione della misura della pen
sione con le norme stabilite dal presente 
articolo e con quelle di cui al successivo 
articolo 30. 

(È approvato). 

Art. 30. 
Pensione per i figli e gli ascendenti. 

Qualora l'iscritto il quale possa far valere 
un periodo utile di almeno 5 anni o il pen
sionato muoiano senza lasciare il coniuge 
superstite avente diritto a pensione o il co
niuge superstite muoia o passi a seconde 
nozze spetta ai figli di cui al successivo ar
ticolo 32 una pensione pari alle seguenti ali
quote di quella liquidata o che sarebbe spet
tata all'iscritto, al netto delle maggiorazioni 
per i figli a carico: 

60 per cento, per un solo figlio; 
75 per cento, per due figli; 
90 per cento, per tre figli; 

100 per cento, per quattro o più figli. 

Quando l'iscritto o il pensionato muoia 
senza lasciare coniuge superstite o figli aven
ti diritto a pensione, questa spetta ai geni
tori superstiti di età superiore ai 65 anni 
purché: 

1) siano a carico dell'iscritto o del pen
sionato al momento della di lui morte; 

2) non abbiano altri figli abili al lavoro 
che abbiano raggiunto la maggiore età al 
momento della morte dell'iscritto o del pen
sionato. 

La misura della pensione è pari, per cia
scuno dei genitori, al 30 per cento di quella 
che sarebbe spettata all'iscritto o che era 
corrisposta al pensionato. 

Se la morte dell'iscritto è conseguenza di
retta di infortunio sul lavoro, il diritto a 
pensione per i genitori non è subordinato 
ad alcuna condizione di età. 

{È approvato). 

Art. 31. 
Esclusione del coniuge superstite 

dal diritto a pensione. 

La pensione di cui al precedente artico
lo 29 non spetta al coniuge superstite: 

a) quando sia passata in giudicato sen
tenza di separazione personale per sua 
colpa; 
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b) quando, dopo la decorrenza della 
pensione, il pensionato abbia contratto ma
trimonio in età superiore a 72 anni e tra i 
coniugi esista una differenza di età supe
riore a 20 anni; 

e) quando, dopo la decorrenza della 
pensione, il pensionato abbia contratto ma
trimonio in età inferiore a 72 anni, il ma
trimonio sia durato meno di due anni, e tra 
i coniugi esista una differenza di età supe
riore a 20 anni. 

Si prescinde dai requisiti dell'età del pen
sionato, della durata del matrimonio e della 
differenza di età fra i coniugi, quando sia 
nata prole anche postuma o il decesso sia 
avvenuto per causa di infortunio sul lavoro. 

Perde altresì il diritto alla pensione il co
niuge che passa a seconde nozze. 

Ove si tratti della vedova, essa ha però 
diritto, in caso di nuovo matrimonio, alla 
corresponsione di una somma pari all'am
montare di una annualità della pensione 
percepita anteriormente alle nozze, ivi com
presa la tredicesima mensilità. 

{È approvato). 

Art. 32. 
Figli e persone equiparate. 

Agli effetti della liquidazione delle presta
zioni previste dalla presente legge, si con
siderano figli minori i figli legittimi, legit
timati e naturali nonché gli equiparati ad 
essi, secondo le norme vigenti nell'assicura
zione generale obbligatoria, di età non su
periore ai 21 anni od anche in età superiore, 
purché inabili al lavoro. 

Si considerano altresì equiparati ai figli 
minori di anni 21 gli studenti universitari 
fino al conseguimento della laurea e, co
munque, non oltre il compimento del 26° 
anno di età. 

Le figlie sono considerate, ai fini della li
quidazione delle prestazioni previste dalla 
presente legge, soltanto se nubili. 

I nati da precedente matrimonio del co
niuge dell'iscritto o del pensionato non han
no diritto al trattamento indiretto o di re
versibilità quando risultino titolari di altro 
trattamento di pensione. 

{È approvato). 

Art. 33. 

Decorrenza delle pensioni dì invalidità, 
di anzianità e per i superstiti. 

La pensione di anzianità decorre dal pri
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui è maturato il relativo diritto, purché la 
domanda pervenga all'Istituto nazionale del
la previdenza sociale, entro due anni dalla 
data in cui è sorto il diritto stesso. 

In caso diverso, la pensione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della domanda. 

La pensione di invalidità decorre dal pri
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui viene presentata la relativa domanda, 
ovvero dal primo giorno del mese succes
sivo a quello di dichiarazione dell'invalidità, 
secondo la procedura prevista dall'artico
lo 26 della presente legge, qualora detta di
chiarazione sia di data anteriore a quella di 
presentazione della domanda. 

La pensione ai superstiti decorre dal pri
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui è avvenuta la morte dell'iscritto o del 
pensionato, purché la relativa domanda sia 
presentata all'Istituto nazionale della previ
denza sociale entro due anni dalla data del 
decesso dell'iscritto o del pensionato. 

In caso diverso, la pensione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della domanda. 

{È approvato). 

Art. 34. 

Liquidazione in capitale. 

L'iscritto che abbia raggiunti i requisiti 
previsti dalla presente legge per il consegui
mento del diritto alla pensione di anzianità, 
ha la facoltà di chiedere che gli sia corri
sposto, in sostituzione di una quota della 
pensione spettantegli, il valor capitale della 
quota stessa, calcolato in base ai coefficienti 
in uso presso l'Istituto nazionale della pre
videnza sociale. 
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Il capitale liquidabile non può superare: 
a) né la metà del valore capitale della 

pensione spettante ai sensi della presente 
legge; 

b) né la differenza tra il valore capitale 
della pensione spettante ai sensi della pre
sente legge ed il valore capitale della pen
sione liquidabile secondo le norme dell'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, da calcolarsi in re
lazione ai contributi corrispondenti, quanto 
alla classe ed alla categoria, alle retribuzio
ni percepite dall'iscritto durante il periodo 
considerato utile ai fini della determinazio
ne della pensione liquidabile a carico del 
Fondo. 

La pensione ai superstiti del pensionato 
che si sia avvalso della facoltà prevista dal 
primo comma del presente articolo è calco
lata sulla quota residua di pensione diretta. 

Per gli iscritti volontari di cui al succes
sivo articolo 40, la liquidazione in capitale 
è operata sulla pensione corrispondente alla 
retribuzione pensionabile sulla quale sono 
stati versati i contributi per gli ultimi 12 
mesi, con esclusione della percentuale di 
adeguamento di cui al secondo comma del
l'articolo 40. 

[È approvato). 

Art. 35. 
Adeguamenti periodici delle pensioni. 

La misura delle pensioni in godimento a 
carico del Fondo per la previdenza del per
sonale di volo sarà variata, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza socia
le, di concerto con i Ministri per i trasporti 
e per l'aviazione civile e per il tesoro, sen
tito il Comitato di vigilanza di cui all'arti
colo 6 della presente legge, quando l'indice 
medio annuo del costo generale della vita, 
calcolato dall'Istituto centrale di statistica, 
avrà subito una variazione in aumento o in 
diminuzione pari o superiore al 15 per cen
to rispetto a quello rilevato per l'anno so
lare 1965. Il decreto dovrà indicare altresì i 
mezzi con i quali far fronte all'onere deri
vante da aumenti, in relazione al sistema 

tecnico finanziario, in base al quale è rego
lato il Fondo. 

Analogamente si procederà, successiva
mente al primo adeguamento, ogni qualvol
ta lo stesso indice medio avrà subito altra 
variazione, in diminuzione o in aumento, 
pari o superiore al 15 per cento rispetto a 
quello che ha determinato la precedente va
riazione. 

La variazione di cui ai precedenti commi 
avrà decorrenza dal primo giorno dell'anno 
solare successivo a quello cui si riferisce il 
numero indice che ha dato luogo alla varia
zione medesima. 

Ogni qualvolta dovrà procedersi alla va
riazione della misura delle pensioni ai sensi 
del presente articolo, la variazione stessa 
sarà limitata, per le pensioni con decorren
za successiva alla data dell'ultima varia
zione, in relazione al rapporto tra il numero 
indice del costo della vita riferito all'anno 
solare in cui si è determinata la percentua
le di variazione e quello dell'anno solare in 
cui è compresa la decorrenza della pensio
ne, ovvero dell'anno precedente rispettiva
mente se la suddetta decorrenza sia poste
riore o anteriore al 30 giugno. 

(È approvato). 

Art. 36. 
Prescrizione delle rate di pensione. 

Le rate di pensione non riscosse entro 
cinque anni dal giorno della loro scadenza 
sono prescritte a favore del Fondo. 

{È approvato). 

Art. 37. 
Incedibilità, impignor-abilità 

e insequesttabilità delle pensioni. 

Le pensioni costituite in forza della pre
sente legge non sono cedibili se non a fa
vore di stabilimenti ospitalieri o ricoveri, 
per il pagamento delle diarie relative. 

Esse sono esenti da pignoramento e se
questro e non possono essere soggette a ri
duzioni, salvo che a titolo di alimenti do
vuti per legge. 

L'Istituto nazionale della previdenza so
ciale ha diritto di trattenere sulle presta
zioni di cui alla presente legge l'ammontare 
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delle somme ad esso dovute in forza di prov
vedimenti dell'Autorità giudiziaria. 

(È approvato). 

TITOLO III 

Trattamento al personale cessato dal 
servizio prima di aver conseguito il 

diritto a pensione. 

CAPO I 

LIQUIDAZIONE DELLA POSIZIONE 
ASSICURATIVA 

Art. 38. 
Liquidazione della posizione assicurativa. 

Gli iscritti per i quali, posteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, sia cessato l'obbligo della contribuzione 
al Fondo, a seguito di cessazione o trasfor
mazione del rapporto di lavoro, prima di 
aver conseguito diritto a pensione, e che non 
si avvalgano o non possano avvalersi della 
facoltà di continuare volontariamente l'iscri
zione, hanno diritto alla costituzione, per il 
periodo corrispondente a quello di effettiva 
contribuzione al Fondo stesso, di una posi
zione assicurativa nella assicurazione gene
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, mediante accreditamento dei 
contributi base determinati, quanto alla clas
se ed alla categoria, secondo le norme in vi
gore per la predetta assicurazione durante 
il periodo medesimo. 

In aggiunta ai contributi base accreditati 
a norma del comma precedente, sono trasfe
riti al Fondo adeguamento pensioni i con
tributi calcolati con le modalità ed in base 
alle percentuali vigenti nel periodo al quale 
si riferiscono i contributi stessi. 

Gli iscritti di cui al primo comma del pre
sente articolo hanno, altresì, diritto alla re
stituzione di una somma pari alla differenza 
fra quella versata in loro favore al Fondo 
di previdenza per il personale di volo e 
quella trasferita all'assicurazione generale 
obbligatoria, ai sensi del primo e secondo 
comma del presente articolo, maggiorata j 
dell'interesse annuo del 4 per cento calco- ' 
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lato sino alla data di cessazione dell'obbligo 
assicurativo. 

Gli adempimenti citati nel presente arti
colo sono disposti dall'Istituto nazionale del
la previdenza sociale quando sia decorso un 
quinquennio dalla data di cessazione del
l'obbligo assicurativo o — a domanda del
l'interessato — anche prima che tale perio
do sia decorso. 

Le norme del presente articolo, tranne 
quelle di cui al precedente terzo comma, 
sono applicabili anche a favore dei super
stiti di iscritti che non abbiano diritto a 
pensione indiretta a carico del Fondo, ma 
per i quali sussistano le condizioni per la 
liquidazione di prestazioni a carico dell'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti. 

{È approvato). 

CAPO II 

LA PROSECUZIONE VOLONTARIA 
DELL'ASSICURAZIONE AL FONDO 

E LE PRESTAZIONI 

Art. 39. 

Prosecuzione volontaria della contribuzione. 

L'iscritto per il quale sia cessato l'obbligo 
della contribuzione al Fondo, a seguito di 
cessazione o trasformazione del rapporto di 
lavoro, prima di aver conseguito diritto a 
pensione, ha facoltà di continuare in forma 
volontaria il versamento dei contributi dalla 
data di cessazione dell'obbligo stesso, pur
ché possa far valere, alla data medesima, al
meno cinque anni di contribuzione. 

La domanda di esercizio della facoltà di 
cui al precedente comma deve pervenire al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
entro due anni dalla data di cessazione del
l'iscrizione obbligatoria. 

L'inosservanza del termine di cui al pre
cedente comma comporta la decadenza dal
la facoltà ivi prevista. 

Coloro che si avvalgono della facoltà di 
cui al primo comma del presente articolo 
devono versare, con le modalità che saran
no stabilite dall'Istituto nazionale della pre-
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videnza sociale, il contributo sulla retribu
zione pensionabile spettante alla data di ces
sazione dell'iscrizione obbligatoria. 

Detto contributo è determinato mediante 
l'applicazione, sulla retribuzione di cui al 
precedente comma, della aliquota contribu
tiva stabilita per il personale in servizio. 

Annualmente, la retribuzione pensionabi
le, sulla quale deve essere versato il contri
buto volontario, è adeguata in base alle va
riazioni del numero indice medio del costo 
della vita rispetto a quello determinato nel
l'anno solare precedente. 

Sulla retribuzione così adeguata si ap
plica l'aliquota contributiva stabilita per il 
personale di volo in servizio. 

{È approvato). 

Art. 40. 
Trattamento per il personale cessato dal 
servizio dopo aver compiuto quindici anni 

di contribuzione. 

L'iscritto per il quale sia cessato l'obbli
go della contribuzione al Fondo, a seguito 
di cessazione o trasformazione del rapporto 
di lavoro, prima di aver raggiunto il diritto 
a pensione e che possa far valere un perio
do utile ai fini della pensione stessa di al
meno quindici anni, qualora non chieda di 
continuare volontariamente la contribuzio
ne, resta iscritto al Fondo senza corrispon
dere i relativi contributi, mantenendo il di
ritto a conseguire le prestazioni previste per 
il personale in servizio. 

La pensione di anzianità è liquidata sulla 
base della retribuzione pensionabile sulla 
quale sono stati versati i contributi degli 
ultimi dodici mesi. Detta retribuzione è ade
guata nella stessa misura in cui risultano 
adeguate le pensioni liquidate con decorren
za dall'anno in cui l'iscritto ha cessato i ver
samenti. 

La pensione di invalidità, liquidata sulla 
retribuzione adeguata secondo le disposizio
ni idei precedente comma, spetta all'iscritto 
volontario che sia riconosciuto invalido ai 
sensi delle disposizioni in vigore per l'assi
curazione generale obbligatoria per l'invali
dità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Le disposizioni di cui ai commi preceden
ti si applicano anche agli iscritti che so-
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spendono il versamento del contributo vo
lontario prima di aver conseguito diritto a 
pensione e dopo aver compiuto un periodo 
di contribuzione al Fondo di almeno 15 anni. 

{È approvato). 

Art. 41. 
Versamento del contributo volontario. 

Il contributo volontario è versato mensil
mente. 

Qualora, per il periodo di un anno, l'iscrit
to non versi il contributo o lo versi in mi
sura inferiore a quella dovuta, la posizione 
previdenziale viene liquidata ai sensi del pre
cedente articolo 38, salvo che l'iscritto me
desimo possa far valere un periodo utile di 
almeno 15 anni, nel qual caso si applicano 
le disposizioni del precedente articolo 40. 

(È approvato). 

Art. 42. 
Prestazioni agli iscritti volontari. 

Gli iscritti volontari di cui agli articoli 39 
e 40 hanno diritto: 

a) alla pensione di anzianità, di cui ai 
punti 1), 2), 3) del precedente articolo 22; 

b) alla pensione di invalidità, purché ri
corrano, nei loro confronti, gli estremi per 
il riconoscimento della invalidità previsti 
dalle norme sull'assicurazione generale ob
bligatoria. 

(È approvato). 

Art. 43. 
Decorrenza delle pensioni per gli iscritti 

volontari. 

La pensione di anzianità e di invalidità 
agli iscritti volontari che non abbiano so
speso il versamento del contributo, decor
re dal primo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della domanda. 

La pensione di anzianità per gli iscritti 
volontari che hanno sospeso il versamento 
del contributo decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di compimento dei 
requisiti di età e di servizio previsti dal pre
cedente articolo 22, purché la domanda per
venga all'Istituto nazionale della previdenza 
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sociale entro due anni dalla data in cui è 
maturato il relativo diritto. 

In caso diverso la pensione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
di ricezione della domanda. 

La pensione di invalidità decorre dal pri
mo giorno del mese successivo a quello di 
ricezione della domanda. 

Per i superstiti di iscritti volontari o di 
pensionati la pensione decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello del de
cesso degli iscritti o dei pensionati medesi
mi, purché la relativa domanda pervenga al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
entro due anni dalla data del decesso del 
dante causa. 

In caso diverso la pensione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
di ricezione della domanda. 

(JÈ approvato). 

Art. 44. 
Accertamento dell'invalidità per gli iscritti 

volontari. 

L'invalidità dell'iscritto volontario, ai fini 
della pensione, è accertata con le forme e 
le modalità previste dal quinto e sesto com
ma del precedente articolo 26. 

[È approvato). 

TITOLO IV 

Msposizioni transitorie, penali e finali. 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER GLI 
ISCRITTI ALL'EX CASSA NAZIONALE 

DELLA GENTE DELL'ARIA 

Art. 45. 
Riconoscimento dei periodi di servizio pre
stato posteriormente al 31 dicembre 1946. 

Al personale in servizio di cui al prece
dente articolo 4 che sia già stato iscritto al
la Cassa nazionale della gente dell'aria dal 

1° gennaio 1947 o da data posteriore, è ri
conosciuto, ai fini del conseguimento del 
diritto e della determinazione della misura 
della pensione a carico dal Fondo, il periodo 
di servizio prestato presso Aziende di navi
gazione aerea, posteriormente al 31 dicem
bre 1946, con iscrizione alla citata Cassa e 
fino alla entrata in vigore della presente 
legge, purché, durante il periodo stesso, ri
sultino versati in suo favore i corrisponden
ti contributi nell'assicurazione generale ob
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti e purché non abbia ottenuto dalla 
Cassa medesima la liquidazione dell'accan
tonamento di propria pertinenza. 

Le posizioni assicurative costituite in fa
vore degli interessati nell'assicurazione ge
nerale obbligatoria durante i periodi oggetto 
di riconoscimento sono annullate e la ge
stione dell'assicurazione generale accrediterà 
il Fondo dell'importo complessivo dei con
tributi base e integrativi versati dalle Azien
de per gli interessati medesimi in corrispon
denza dei periodi suindicati. 

(È approvato). 

Art. 46. 
Riconoscimento dei periodi di servizio po
steriori al 31 dicembre 1946 per gli iscritti 
che abbiano ottenuto la liquidazione degli 

accantonamenti. 

Gli iscritti al Fondo che, anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, abbiano ottenuto la liquidazione degli 
accantonamenti di propria pertinenza, già 
esistenti presso la cessata Cassa nazionale 
della gente dell'aria e relativi a periodi di 
servizio prestati dopo il 31 dicembre 1946, 
hanno facoltà di ottenere il riconoscimento, 
ai fini delle prestazioni di cui alla presente 
legge, dei periodi stessi purché: 

a) facciano pervenire all'Istituto nazio
nale della previdenza sociale le relative do
mande entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; 

b) versino il contributo corrispondente 
al riconoscimento entro il termine di un anno 
dalla data in cui l'Istituto ne ha comunicato 
l'importo. Detto contributo è determinato in 
misura pari al sei per cento della retribu-
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zione annua pensionabile spettante alla data 
della domanda per ciascuno degli anni di cui 
è chiesto il riconoscimento; 

e) per i periodi di cui è chiesto il rico
noscimento, risultino versati i corrispondenti 
contributi nell'assicurazione generale obbli
gatoria. 

Le posizioni assicurative costituite in fa
vore degli interessati nell'assicurazione ge
nerale obbligatoria durante i periodi oggetto 
di riconoscimento sono annullate e la gestio
ne dell'assicurazione generale accrediterà il 
Fondo dell'importo complessivo dei contri
buti base e integrativi versati dalle aziende 
per gli interessati medesimi in corrispon
denza dei periodi suindicati. 

I termini di cui alle precedenti lettere a) 
e b) si intendono perentori e l'inosservanza 
di essi comporta la decadenza dalla facoltà di 
conseguire il riconoscimento. 

Gli effetti del riconoscimento decorrono 
dalla data della domanda, purché il versa
mento del contributo di cui alla precedente 
lettera b) pervenga all'Istituto nazionale idei
la previdenza sociale entro sei mesi dalla 
data in cui l'Istituto stesso ne ha comunica
to l'importo. Qualora il versamento perven
ga dopo tale termine, gli effetti del ricono
scimento decorrono dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui il versamen
to è pervenuto all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale. 

(È approvato). 

Art. 47. 
Rimborso agli iscritti dei contributi integra
tivi versati anteriormente al 1° gennaio 1947 
e delle eventuali eccedenze contributive. 

I contributi di previdenza integrativa già 
versati alla cessata Cassa nazionale della 
gente dell'aria, anteriormente al 1° gennaio 
1947, ed investiti in buoni postali fruttiferi 
possono essere rimborsati ai singoli iscritti 
interessati. 

Possono essere del pari rimborsati agli 
iscritti interessati i contributi di previdenza 
integrativa versati alla Cassa nazionale della 
gente dell'aria anteriormente alla data di en

trata in vigore della presente legge, limita
tamente alla parte eventualmente versata in 
eccedenza al 12,50 per cento della retribu
zione stabilita per la previdenza integrativa 
medesima e già assoggettata a contribuzione. 

Il rimborso di cui ai due commi prece
denti è eseguito su domanda degli iscritti al 
Fondo e dei loro aventi causa, da presentarsi 
all'Istituto nazionale della previdenza socia
le entro due anni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge. 

L'inosservanza del termine di cui al pre
cedente comma comporta la decadenza dalla 
facoltà di ottenere il rimborso. 

(È approvato). 

Art. 48. 
Trattamento al personale cessato dal servi
zio nel periodo compreso fra il 1° luglio 1962 
e la data di entrata in vigore della presente 

legge. 

Il personale già iscritto alla Cassa nazio
nale della gente dell'aria, cessato dal servizio 
posteriormente al 30 giugno 1962 e prima 
della data di entrata in vigore della presente 
legge, ha facoltà di chiedere, ai fini della 
pensione a carico del Fondo, nonché ai fini 
della prosecuzione volontaria della contri
buzione o dell'iscrizione, di cui ai precedenti 
articoli 39 e 40, il riconoscimento dei periodi 
di servizio prestati posteriormente al 31 di
cembre 1946 con iscrizione alla Cassa nazio
nale della gente dell'aria ed all'assicurazione 
generale obbligatoria, anche se abbia già 
ottenuto la liquidazione della pensione a ca
rico dell'assicurazione stessa ed abbia con
seguito il rimborso degli accantonamenti di 
propria pertinenza già esistenti presso la 
cessata Cassa nazionale della gente dell'aria 
relativamente a periodi di servizio prestati 
dopo il 31 dicembre 1946. 

Il riconoscimento di cui al precedente com
ma è subordinato: 

a) alla presentazione della relativa do
manda all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; 

b) qualora l'interessato abbia ottenuto 
il rimborso degli accantonamenti di propria 
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pertinenza, al versamento di un contributo 
pari, per ciascuno degli anni di cui è chiesto 
il riconoscimento, al sei per cento della re
tribuzione annua pensionabile spettante, alla 
data della domanda, ad un iscritto dipen
dente dalla stessa Azienda dalla quale dipen
deva l'interessato ed avente pari qualifica ed 
anzianità di quest'ultimo all'atto della cessa
zione dal servizio. Detto versamento deve es
sere eseguito entro un anno dalla data in 
cui l'Istituto nazionale della previdenza so
ciale ne ha comunicato l'importo. 

I termini di cui alle precedenti lettere a) 
e b) sono perentori e la loro inosservanza 
comporta la decadenza della facoltà di con
seguire il riconoscimento di cui al primo 
comma del presente articolo. 

II riconoscimento previsto dal presente ar
ticolo può essere chiesto, con l'osservanza 
delle modalità e termini di cui alle prece
denti lettere a) e b), anche dai superstiti di 
coloro che, cessati dal servizio posteriormen
te al 30 giugno 1962 e prima della data di 
entrata in vigore della presente legge, siano 
deceduti anteriormente a quest'ultima data, 
purché i superstiti stessi possano far valere 
i requisiti previsti dalla presente legge per 
ottenere la pensione di riversibilità. 

(È approvato). 

Art. 49. 

Calcolo e decorrenza della pensione al per
sonale cessato dal servizio nel periodo com
preso fra il 1° luglio 1962 e la data di entrata 

in vigore della presente legge. 

La pensione spettante a coloro che abbia
no ottenuto il riconoscimento di cui al pre
cedente articolo 48 decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello di entrata in vi
gore della presente legge, purché il versa
mento del contributo di cui alla lettera b) del 
precedente articolo 48 pervenga all'I.N.P.S. 
entro sei mesi dalla data in cui l'Istituto 
stesso ne ha comunicato l'importo. 

Qualora il versamento pervenga dopo tale 
termine, la pensione decorre dal primo gior

no del mese successivo a quello in cui il ver
samento è pervenuto all'I.N.P.S. 

La retribuzione da prendere a base per 
il calcolo della pensione di cui al precedente 
articolo 25 è quella pensionabile spettante 
alla data della .domanda ad un iscritto avente 
qualifica ed anzianità di grado pari a quella 
che l'interessato aveva all'atto della cessa
zione dal servizio. 

Salvo quanto previsto dai precedenti com
mi, trovano applicazione, nei riguardi di co
loro che abbiano ottenuto il riconoscimento 
di cui al precedente articolo 48, le disposi
zioni che disciplinano il trattamento di pen
sione in favore degli iscritti obbligatori al 
Fondo. 

Il Fondo si surroga, con effetto dalla data 
di decorrenza della pensione posta a proprio 
carico, nei diritti derivanti agli interessati 
dai contributi versati in loro favore nella 
assicurazione generale obbligatoria durante 
il periodo del quale è stato concesso il rico
noscimento. 

{E approvato). 

Art. 50. 

Concessione, al personale cessato dal servi
zio nel periodo compreso tra il 1° luglio 1962 
e la data di entrata in vigore della presente 
legge, della facoltà di proseguire volontaria

mente la contribuzione e l'iscrizione. 

Coloro ohe, essendosi trovati nelle condi
zioni di cui al primo comma del precedente 
articolo 48 ed avendo conseguito il riconosci
mento di cui all'articolo slesso, non abbiano 
tuttavia maturato i requisiti occorrenti per 
ottenere la pensione a carico del Fondo, pos
sono avvalersi delle disposizioni concernenti 
la prosecuzione volontaria della contribuzio
ne o della iscrizione di cui ai precedenti ar
ticoli 39 e 40 purché inoltrino la relativa 
domanda entro un anno dalla data in cui 
l'LN.P.S. ha dato comunicazione dell'avve
nuto riconoscimento. 

(È approvato). 
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CAPO IL 

SANZIONI 

Art. 51. 
Sanzioni. 

Le Aziende debbono comunicare all'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale le 
notizie ed i dati occorrenti per l'applicazione 
della presente legge. Indipendentemente da 
quanto previsto dall'articolo 15 per il ritar
dato versamento dei contributi, in caso di ri
tardo nell'invio degli elenchi di contribuzio
ne di cui al precedente articolo 19, le Azien
de sono tenute al pagamento di una penale 
di lire 1.000 per ciascun dipendente da iscri
vere negli elenchi stessi e per ogni mese di 
ritardo o frazione di mese. 

La penale non può comunque essere infe
riore a lire 50.000. 

In caso di ritardo nella trasmissione dei 
dati di cui all'ultimo comma del precedente 
articolo 20 la penale a carico delle Aziende 
e di lire 1.000 per ciascun nominativo a cui 
si riferisce il ritardo e per ciascun mese o 
frazione di mese. 

La penale non può comunque essere infe
riore a lire 50.000. 

(È approvato). 

CAPO III. 

ESTENSIONE AL TRATTAMENTO DI PRE
VIDENZA DEL PERSONALE DI VOLO 
DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI PER 
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER 
L'INVALIDITÀ', LA VECCHIAIA ED I 

SUPERSTITI 

Art. 52. 
Applicabilità delle disposizioni vigenti per 
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, 

la vecchiaia ed i superstiti. 

Per ciò che non è previsto dalla presente 
legge, valgono le disposizioni vigenti per l'as
sicurazione generale obbligatoria, per l'inva
lidità, la vecchiaia ed i superstiti in materia 

di contributi e prestazioni, nonché in materia 
di sanzioni penali. 

{È approvato). 

Art. 53. 
Benefici, privilegi ed esenzioni fiscali. 

Ai contributi ed alle prestazioni di perti
nenza del Fondo istituirò con la presente 
legge si intendono estese le disposizioni con
tenute nell'articolo 124 del regio decreto-
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, nonché i bene
fici ed i privilegi in materia tributaria in atto 
per l'assicurazione generale obbligatoria. 

(E approvato). 

Art. 54. 
Esenzione da oneri fiscali dei documenti 
occorrenti per conseguire le prestazioni. 

Sono esenti da ogni tassa e diritto dovuto 
a favore dello Stato ed anche dei comuni 
tutti i documenti relativi a domande di pre
stazioni, da corrispondersi a favore degli 
iscritti e dei loro aventi causa. 

(E approvato). 

CAPO IV. 

RICORSI 
ED ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 

Art. 55. 
Ricorsi e termini per la loro presentazione. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 26, 
primo, secondo, terzo e quarto comma, 
contro i provvedimenti dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale concernenti la 
concessione delle prestazioni previste dalla 
presente legge, per gli iscritti al Fondo, è 
ammesso il ricorso in via amministrativa al 
Comitato di vigilanza di cui al precedente 
articolo 6. 

Non è ammesso il ricorso all'Autorità giu
diziaria se non sia stato prima esperito e 
definito il ricorso in via amministrativa. Il 
termine per ricorrere in via amministrativa 
è di 90 giorni — a pena di decadenza — dalla 



Senato deÙa Repubblica — 463 — IV Legislatura 

10a COMMISSIONE (Lav., emigr., prev. soc.) 

data di ricezione del provvedimento impu
gnato e la conseguente decisione deve esse
re pronunciata dal Comitato stesso entro 90 
giorni dalla presentazione del ricorso. 

L'azione giudiziaria non può essere pro
posta quando sia trascorso il termine peren
torio di cinque anni dalla data di ricezione 
della decisione del ricorso in sede ammini
strativa o dalla scadenza del termine di no
vanta giorni fissato per la decisione ammi
nistrativa. 

{E approvato). 

Art. 56. 
Entrata in vigore. 

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Rileggo l'ordine del giorno presentato dai 
senatori Bermani e Brambilla: 

« La 10" Commissione permanente del Se
nato invita il Governo a predisporre inizia
tive legislative che estendano i provvedimen
ti previsti dal disegno di legge n. 1235 a tut
to il personale a terra della Gante dell'aria, 
ia cui specificazione per categoria è indicata 
negli articoli 731, 732, 733, 734 del Codice di 
navigazione e dipendente da imprese di tra
sporti aerei e di assistenza aeroportuale ». 

Metto ai voti quest'ordine del giorno, ac
cettato come raccomandazione dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

{È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche dell'articolo 12 del de
creto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520, per quanto concerne 
le spese per il trattamento economico e i 
servizi dell'Ispettorato del lavoro » (1191) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 

36a SEDUTA (7 luglio 1965) 

« Modifiche dall'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, 
n. 520, per quanto concerne le spese per il 
trattamento economico e i servizi dell'Ispet
torato dal lavoro », già approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Aticolo unico. 

L'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, è so
stituito dal seguente: 

« Alla spesa occorrente per il trattamen
to economico del personale ed a tutte le al
tre spese per i servizi dell'Ispettorato del 
lavoro, comprese quelle inerenti al per
sonale dell'Arma dei carabinieri di cui ai-
articolo 16 del presente decreto, sarà prov
veduto: 

a) per lire 500.000.000 a carico del bilan
cio dello Stato; 

b) per lire 1.500.000.000 a carico dell'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale, a ti
tolo di acconto sul concorso alle spese di cui 
alla lettera successiva, da iscriversi in un ap
posito capitolo del bilancio dell'entrata e da 
versarsi alla Tesoreria centrale entro il pri
mo mese dell'esercizio finanziario; 

e) con il concorso alle spese da parte de
gli istituti di assicurazione sociale, con le mo
dalità di cui al comma seguente, dedotto lo 
importo versato a titolo di acconto; 

d) con il contributo a carico delle im
prese industriali ed agricole soggette all'as
sicurazione di cui al regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765 e successive modificazioni ed in
tegrazioni, per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali nell'industria, e al de
creto legislativo luogotenenziale 23 agosto 
1917, n. 1450 e successive modificazioni ed 
integi azioni, per gli infortuni sul lavoro in 
agricoltura. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale saranno stabiliti di volta 
in volta per ciascun esercizio la misura pre
ventiva del contributo di cui alla lettera e), 
le modalità ed i termini del versamento. 
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I contributi di cui alla lettera d) sono sta
biliti: 

1) per quanto riguarda gli industriali, 
nella quota non superiore all'I,1 per cento 
dei premi, contributi ed accessori riscossi 
dagli Enti di assicurazione per l'assicurazio
ne contro gli infortuni nell'anno solare pre
cedente cui si riferisce la determinazione del 
contributo, qualunque sia l'anno di compe
tenza cui detti premi, contributi ed accesso
ri si riferiscono; 

2) per quanto riguarda gli agricoltori, 
nella quota non superiore all'I,60 per cento 
del contributo medio annuo di assicurazione 
riscosso dagli enti per l'assicurazione nel qua
driennio precedente l'anno cui si riferisce 
la determinazione del contributo per l'Ispet
torato. 

Detti contributi saranno versati dagli Isti
tuti di assicurazione, per conto degli indu
striali assicurati, nei termini e modi stabili
ti dal Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, e, per quanto riguarda i contributi a 
carico degli agricoltori, saranno da detti Isti
tuti riscossi sotto forma di percentuale in 
aumento del contributo di assicurazione. 

Gli Istituti di assicurazione dovranno ver
sare tanto il contributo di cui alla lettera e) 
quanto quelli di cui alla lettera d) alla Teso
reria provinciale nella cui circoscrizione essi 
hanno la loro sede, richiedendone l'imputa
zione all'apposito capitolo del bilancio del
l'entrata e trasmettendo le relative quietan
ze originali di tesoreria al Ministero del la
voro e della previdenza sociale, che ne rila
scerà ricevuta e provvederà alla restituzione 
delle quietanze stesse avvenuta l'imputazio
ne delle somme versate ai capitoli dello stato 
di previsione. 

II Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale provvederà a promuovere l'imputa
zione delle somme riscosse in appositi capi
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero. 

L'importo preventivo dei contributi di cui 
alla lettera b) e successive è soggetto a con
guaglio durante ed alla fine dell'esercizio in 
relazione alla erogazione delle spese. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e della previdenza so-
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ciale sarà iscritto nei capitoli della rubrica 
« Ispettorato del lavoro » uno stanziamento 
pari, nel complesso, al contributo dello Stato 
di cui alla lettera a), ed all'acconto del con
corso di spesa dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale di cui alla lettera b), salve 
le successive riassegnazioni in bilancio delle 
somme di cui alle lettere e) e d) del primo 
comma versate in Tesoreria dagli istituti. 

Le eventuali eccedenze rispetto alla spesa, 
risultanti alla fine di ciascun esercizio, qua
lunque sia la fonte di contributo da cui de
rivano, saranno, con decreto del Ministro 
per il tesoro, reiscritte integralmente nel bi
lancio dell'esercizio successivo^ nei capitoli 
della spesa dell'Ispettorato del lavoro. Di 
tali eccedenze il Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale terrà conto per le ulterio
ri determinazioni della misura dei contributi, 
in relazione al presunto fabbisogno del
l'Ispettorato ». 

T O R E L L I , relatore. Onorevole Pre
sidente, onorevoli senatori, questo disegno 
di legge prevede una lieve modifica alle nor
me riguardanti il finanziamento delle spese 
di funzionamento dell'Ispettorato del lavoro. 

Tale finanziamento è disciplinato dall'ar
ticolo 12 del decreto del Presidente della Re
pubblica 19 marzo 1955, n. 520 ed è effet
tuato nel modo seguente: un contributo fis
so di lire 500 milioni annue a carico dello 
Stato ad un contributo a carico degli isti
tuti previdenziali da determinarsi annual
mente sulla base delle aliquote percentuali 
fissate per ogni esercizio finanziario con de
creto ministeriale ed applicato sul comples
so dai contributi riscossi dagli istituti me
desimi nell'anno precedente. 

Ora, il contributo fisso a carico dello Sta
to viene immediatamente iscritto nello sta
to di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, alla ru
brica Ispettorato del lavoro, mentre i con
tributi versati dagli istituti previdenziali 
presso la Tesoreria centrale, vengono im
putati ai capitoli del bilancio delle entrate 
e pod riassegnati con decreto del Ministro 
del tesoro sul bilancio di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale. Vi è, quindi, questo inoon-
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veniente: che l'Ispettorato del lavoro ha 
immediata disponibilità dello stanziamento 
di 500 milioni effettuato dallo Stato, men
tre non ha immediata disponibilità delle 
somme corrisposte dagli istituti di previ
denza, per cui succede che nei primi mesi 
della gestione i fondi a disposizione non so
no sufficienti a coprire le necessità dell'Ispet
torato. 

Com questo disegno di legge si vuole mo
dificare l'articolo 12, sostituendolo con un 
altro testo, il quale è praticamente uguale 
al primo, con la sola variante di porre a ca
rico dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale — che è il maggiore dei contribuen
ti t ra gli istituti interessati — ili versamen
to alla Tesoreria centrale entro il primo me
se dell'esercizio finanziario della somma di 
lire un miliardo e mezzo a titolo di acconto 
sul dovuto concorso di spese. In tal modo, 
l'Ispettorato del lavoro, già all'inizio del
l'anno, avrà a disposizione non solo il con
tributo fisso dello Stato, ma anche la som
ma di lire un miliardo e mezzo, a titolo di 
acconto. 

Si tratta, pertanto, di un piccolo prov
vedimento di natura tecnica che, mi augu
ro, la Commissione vorrà rapiramente ap
provare. 

F I O R E . Onorevole Presidente, ono
revole Sottosegretario, il problema del
l'Ispettorato del lavoro è stato sollevato an
che in occasione della discussione del bi
lancio del Ministero del lavoro e della pre 
videnza sociale, perchè sono anni ed anni 
che l'Ispettorato si trova nelle condizioni 
di non poter assolvere alle proprie funzio
ni. Sappiamo che molte volte i funzionari 
fanno dei veri miracoli pur essendo senza 
mezzi e, a volte, mancando persino di una 
automobile per i necessari spostamenti e 
sappiamo anche che molti concorsi per in
gegneri presso l'Ispettorato sono andati de
serti. È necessario, pertanto, una buona 
volta, esaminare questo problema compiu
tamente per vedere quali sono le necessità 
di questo organismo e per dargli i mezzi 
sufficienti per poter operare. 

Dichiaro, quindi, di essere favorevole al 
l'approvazione di questo disegno di legge, 

ma contemporaneamente vorrei pregare 
l'onorevole Sottosegretario di farsi parte 
diligente affinchè al più presto possa essere 
esaminato il problema nella sua globalità. 

R O T T A . Vorrei dire anch'io qualcosa 
circa quelle che sono le reali necessità del
l'Ispettorato del lavoro, almeno per quan
to concerne il campo medico, che è di gran
dissima importanza per i lavoratori. 

Ritengo che sia inutile avere delle istitu
zioni quando, poi, non siano in grado di 
funzionare. Mi associo, pertanto, a quanto 
detto dal senatore Fiore e vorrei pregare 
l'onorevole Sottosegretario di cercare di 
portare a soluzione questo problema. 

Quello che ha detto il senatore Fiore per 
gli ingegneri può essere ripetuto per i me
dici; anche questi concorsi, infatti, vanno 
deserti, perchè non vi è alcun medico di
sposto ad accontentarsi di 100 mila lire al 
mese. 

Dichiaro, pertanto, di essere favorevole 
all'approvazione di questo disegno di legge, 
che permetterà un migliore andamento del
l'Ispettorato del lavoro, facendo presente, 
però, la necessità assoluta di provvedere af
finchè questo ente, che ha una grandissima 
importanza, possa fattivamente svolgere le 
proprie funzioni. 

B O C C A S S I . Desidero far presente 
alla Commissione che nel corso della di
scussione degli ultimi due bilanci ho solle 
vato questo problema, in particolare per 
quanto concerne la prevenzione degli infor
tuni e delle malattie professionali, facendo 
rilevare la necessità che l'Ispettorato del 
lavoro abbia a disposizione maggiori mez
zi per poter svolgere la propria attività. 

Mi associo, pertanto, a quanto detto da
gli onorevoli senatori che mi hanno prece
duto, dichiarando di essere favorevole al
l'approvazione di questo disegno di legge, 
in attesa che sia risolto in maniera orga
nica e definitiva il problema dell'Ispettora
to del lavoro. 

V A R A L D O . Ho voluto prendere la 
parola per precisare che questo disegno di 
legge non dà diente di nuovo all'Ispettorato 
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del lavoro, ma anticipa semplicemente del
le somme. Finora ci sono stati degli avanzi 
notevoli che si sono trasferiti di gestione in 
gestione; ora, evidentemente, l'Ispettorato 
funziona meglio ed ha consumato questi 
avanzi di gestione; da qui, pertanto, la ne
cessità di un anticipo di somme, come pre
visto da questo provvedimento. 

M A C A G G il . Questo disegno di legge 
ci offre l'occasione per soffermarci un mo
mento su quelle che sono le funzioni del
l'Ispettorato del lavoro. In proposito de
sidero associarmi a quanto rilevato dagli 
onorevoli senatori che hanno preso la pa
rola prima di me, sottolineando l'importan
za delle funzioni dell'Ispettorato in rappor
to alla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali. 

Sappiamo tutti come gli infortuni dai la
voratori vadano aumentando; è un fenome
no che merita da parte nostra la massima 
attenzione, onde affrontare i più idonei mez
zi di prevenzione. In Italia abbiamo enti 
che si occupano della prevenzione contro 
gli infortuni, ma svolgono la propria atti
vità in modo disorganico; l'Ispettorato del 
lavoro dovrebbe pertanto avere in questo 
campo ila massima autorità, la possibilità 
di un intervento fattivo e di un reale con
trollo sulla prevenzione delle malattie pro
fessionali e degli infortuni. 

Anch'io, pertanto, prendo spunto da que
sito disegno di legge per sollecitare il Go
verno ad un esame più approfondito della 
questione, par vedere se è possibile attri
buire all'Ispettorato del lavoro una mag
giore responsabilità nella prevenzione infor
tunistica. 

F E N O A L T E A , Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Onorevoli senatori, nulla credo di dover di
re sul merito del disegno di legge al nostro 
esame perchè è stato chiaramente illustrato 
dall'onorevole relatore. Preciso soltanto che 
questo provvedimento non è preordinato a 
sanare un deficit che non esiste, ma sempli
cemente a dare certezza delle somme di cui 
l'Ispettorato può disporre, in quanto esso 
oggi vanta crediti più che reali disponibilità 
di cassa. 

Per quanto concerne la situazione gene
rale dell'Ispettorato, non ho bisogno di sot
tolineare l'importanza di questo organismo, 
che è effettivamente il tutore ed il protet
tore dei lavoratori, ma non ho bisogno nean
che di rilevare, essendo ben note agli ono
revoli senatori, le difficilissime condizioni 
di lavoro in cui l'Ispettorato svolge la sua 
attività: basterebbe pensare al milione e 
mezzo di aziende esistenti in Italia, le quali 
dovrebbero essere tutte visitate una prima 
e una seconda volta per il controllo. Oc
correrebbe, quindi, in un breve lasso di tem
po, effettuare ben tre milioni di visite, il 
che è praticamente impossibile se posto in 
rapporto alile disponibilità di personale e 
di mezzi dell'Ispettorato. 

Ora, sebbene il problema ci preoccupi 
essenzialmente par la scarsità dai tecnici 
di cui l'Ispettorato può disporre (perchè, 
come è stato giustamente rilevato, i con
corsi non riescono a coprire i posti dell'or
ganico, soprattutto nei ruoli tecnici), il Mi
nistero del lavoro si trova anche di fronte 
ad una certa difficoltà nel prendere inizia
tive di carattere legislativo in quanto il Mi
nistro preposto alla riforma della pubbli
ca Amministrazione, giustiificatamente dal 
suo punto di vista, e decisamente contrario a 
provvedimenti settoriali, ad ampliamenti 
di organici e così via, sostenendo che tutto 
dovrà essere compreso nella riforma di ca
rattere generale. Di fronte alle difficoltà 
del mio Dicastero, vi è, però, la solidarietà 
del Parlamento e noi saremo felici di tener
ci a disposizione di questa Assemblea qua
lora si voglia affrontare una approfondita 
discussione sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

Dott MARIO CERONI 
Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


